
La Scala si ferma per protesta
Annullato il «Barbiere di Siviglia»

Gianandrea Zagato

� Il primo atto da presi-
dente di Filippo Penati già lo
conosciamo: epurazione di
funzionari e tecnici rei di col-
laborazionismo col nemico,
con l’ex giunta del centrode-
stra. Il secondo? Be’, è il de-
gno seguito del primo: la par-
tita delle nomine negli orga-
ni direttivi delle società par-
tecipate dalla Provincia è tut-
ta giocata in casa dal centro-
sinistra. Non c’è un-rappre-
sentante-uno del centrode-
stra sui cento e passa neo-no-
minati dall’amministrazione
provinciale nei consigli d’am-
ministrazione, collegi sinda-
cali, consigli generali e altri
organi direttivi di spa, srl, en-
ti, fondazioni e istituti diver-
si.
Stranomodo davvero di in-

terpretare lo spoil system
che, tra l’altro, Penati appli-
ca stalinianamente come te-
stimonia pure la vicenda del-
l’autostrada Serravalle do-
ve, l’inquilino di Palazzo
Isimbardi, dopo aver conqui-
stato la maggioranza della
società ha impo-
sto a otto membri
del cda di dimet-
tersi per far deca-
dere l’intero consi-
glio d’amministra-
zione e quindi po-
ter mandare a ca-
sa i rappresentan-
ti del Comune.
Strategia con sgar-
bi istituzionali inclusi che
l’ex sindaco dell’ex Stalingra-
do d’Italia applica dunque
senza badare troppo agli ec-
cessi anche quando si tratta
di spartire il potere.
Per scoprirlo basta sfoglia-

re cinque paginette del file
«nomine.penati.xls» aggior-
nato alle 16.35 del 10 otto-
bre: lì c’è la mappa degli uo-
mini d’oro del presidente
diessino che condizionano,
almeno in parte, la vita eco-
nomica del territorio. Si sco-
pre così che i candidati «se-

gnalati» dal capogruppo pro-
vinciale Ds Giuseppe Foglia
vengono sempre nominati e
lo stesso accade se il «presen-
tatore» è Mario Barbaro del-
laMargherita oppure il capo-
gruppo di Rifondazione co-
munista Antonello. È grazie
ai primi due che nel cda dell’«
Agenzia sviluppoMilanome-
tropoli» siedonoFabio Terra-
gni e Giampiero Rosmarini.
Anche Enrico Cozzi e Alberto
Centinaio devono ringrazia-
re, rispettivamente, Foglia e
Barbaro se siedono nel cda
di «Euroimpresa». Mentre

l’imprenditore Guido Artom
se per quattro anni occupa
una poltroncina di consiglie-
re d’amministrazione della
«Fondazione museo della
Scienza e della Tecnica» de-
ve un po’ di riconoscenza a
Foglia. Lo stesso vale per gli
sponsorizzati da Patta: dalla
lettura del file «nomine.pe-
nati.xls» si scopre che il capo-
gruppo provinciale del parti-
to di Fausto Bertinotti si è
speso sul fronte nomine al-
meno cinque volte ovvero
quanti sono i suoi designati.
Ecco i nomi: Vincenzo Viola

(«Cisem»), Daniele Ratti
(«consorzio provinciale
Brianza smaltimento rifiu-
ti«), Marco Sereno Dal Toso
(«Isap»), Luigi Vinci («Serra-
valle») e Mauro Borromeo
(presente sia nell’ «istituto ri-
cerca Gemelli-Musatti» che
nell’«istituto superiore di so-
ciologia»).
Quadretto familiare in

quel di via Vivaio accompa-
gnato da decine di lettere -
con relativa copia delle can-
didature presentate e parere
di ammissibilità - firmate da
Giordano Vimercati, capo di
gabinetto del presidente. E
proprio in quelle lettere si
scopre l’altra faccia dellame-
daglia: la bocciatura dei can-
didati sgraditi al presidente,
si va da Alfredo Zini in quota
all’Unione del Commercio
per il «convitto nazionale
Longone» a Edoardo Cuc-
chiani (quota Aldai) e Giusep-
pe Sirica (Fiadel) che nella
corsa per la «scuola di spe-
cializzazione in tecnica peri-
tale» non godevano come il
nominato Mario Giovanni
Sfondrini del sostegno del
consigliere provinciale Bar-
baro.
E tra le vittime del manua-

le Cencelli unionista di Palaz-
zo Isimbardi ci sono anche
Umberto Bellini (Unione del
Commercio), Marco Marsili
(Associazione Innovazione)
e Guido Bolla (Europa infor-
mazione) che ambivano all’«
istituto ricerca Gemelli-Mu-
satti» senza però il supporto
determinante di Rifondazio-
ne. Svelato il criterio, si po-
trà fare presto un’ulteriore
verifica, scoprendo chi tra
Roberto Camagni e France-
sca Vaia sarà il futuro rap-
presentante della Provincia
nella commissione centrale
di beneficenza della «fonda-
zione Cariplo». Di certo il ter-
zo e il quarto candidato, Ugo
Poletti e Arrigo Beltrame,
presentati rispettivamente
da Assolombarda e dal Ro-
tary International, partono
svantaggiati.

VENERDÌ
�Sonogiàoltretrentamilalefirmerac-

colte dal consigliere regionale di Alleanza
Nazionale, Silvia Ferretto, a sostegno del
disegnodi legge contro la droga sostenuto
delvicepremierGianfrancoFini.«Unrisul-
tato -sostiene l’esponentediAn-che testi-

monia la sensibilità dei cittadini nei con-
fronti di questo problema che è sempre
più diffuso e riguarda ormai persone di
ogni ceto sociale ed età». Sull'argomento,
Silvia Ferretto ha presentato al Consiglio
regionalelombardounamozionechesiau-

gurasiadiscussaalpiùpresto.«Unprovve-
dimentoche-precisa ilconsigliere-oltrea
ribadire la condivisione di quanto propo-
sto nel disegno di legge di Fini, si schiera
contro ogni ipotesi di liberalizzazione e si
ripropone di combattere in primo luogo
proprio chi, arricchendosi sulla pelle di
tanti giovani, è riuscito fino ad ora a farsi
beffa della legge». Nella mozione si invita
inoltrelagiuntaregionaleafarsipromotri-
cepresso il governoaffinché colmi il vuoto
legislativo sulle nuove droghe sintetiche e
intensifichi le iniziativedicontrastoal traf-
ficodi stupefacenti.
LacoordinatricediAninLombardia,Cri-

stianaMuscardini, chiede inveceal gover-
natore Roberto Formigoni e alla giunta
«un impegno corale di tutta la Casa delle
Libertà inLombardia»perchésolleciti a li-
vello nazionale la legge Fini contro sulla

droga, ora ferma al Senato, e dia il via «a
iniziative sul territorioper informare i gio-
vanisullesostanzestupefacentie intensifi-
care la vigilanza e i controlli». La diffusio-
ne semprepiùabassocostodella cocaina,
spiegaMuscardini-chehaanchescrittoal
premier SilvioBerlusconi -, «il suoutilizzo
insieme ad altre sostanze, dall’eroina ai
cocktail sintetici, il coinvolgimento di tutte
le categorie di cittadini dalle periferie ai
“salotti bene” alle stanze di potere rende
inquietante qualunque tentennamento
nell’affrontare in modo drastico il proble-
ma». Da ieri An ha iniziato, a partire da
Milano,easeguireconLecco,Brescia,Son-
drio,Lodi,Como,Mantova,unanuovarac-
coltadi firmeconcui i cittadinichiedonoal
governo, ai presidenti della Camera e Se-
nato che sia dato immediato corso alla di-
scussioneeapprovazionedella legge.

Ansimobilitaper la lottaalle droghe

LA SFILATA Filippo Penati, tricolore in mano, sfila a New York insieme a politici milanesi giunti negli Stati Uniti per il Columbus Day

Raffaella Patruno

�Un«Caffè»diventasimboloditra-
sformazione architettonica: ieri matti-
na, infatti, in via Piranesi 10, è stato
inaugurato il nuovo Open Care Cafè
chenonèunodeitanti localidi intratte-
nimentomilanese. Non è solo, cioè, un
ristorante, nemmeno solo un bar ma,
piuttosto, un’anticamera fisica di ciò
chediventeràlostoricoPalazzodeiFri-
goriferi. L’Open Care Cafè si inserisce
in un generale progetto di riqualifica-
zionedell’exPalazzodeiFrigoriferiMi-
lanesi in trasformazione verso la sua
prossimametamorfosi, tutta legata al-
l’arte: da oggetto introverso a edificio
urbanoche«dialoga»con la città.
Ed è proprio l’Open Care, prima so-

cietàdiservizi integratiperlaconserva-
zione, la valorizzazione e la gestione
del patrimonio artistico a guidare la ri-
conversione della struttura. Si tratterà
diunaspeciediclinicadell’arteorganiz-
zata incinquedipartimenti: art consul-
ting, laboratori di conservazione e re-
stauro, caveau, trasporti per l’arte, in

uno spazio di oltre 28mila metri qua-
dri.
«Abbiamosalvatounsimbolostorico

della città diMilano - ha spiegato la so-
cietà - che rischiava di essere demolito
perabbandono».Manonsi è volutodi-
menticare la funzione che negli anni
passatihaavuto la struttura, conparti-
colare attenzione per il Palazzo del
ghiaccio, noto per la pista da pattinag-
gio tra lepiùgrandid’Europa.
Strumentoefinalitàdelprogetto l’ar-

te, dalla creazione alla conservazione.
L’OpenCareCafèèunassaggiodiquel-
lo che sarà la nuova struttura e, la fac-
ciataesterna,neègià testimone. Il vec-
chioedificiosordoecoloratoèstatomo-
vimentato architettonicamente da az-
zardi estetici: appare colorato e quasi
sospesoversolacittà,madiventa«gra-
fico» e monolitico all’interno. Tutta la

parte superiore è di un rosso intenso
quasispecchiatomentrelapartedelba-
samento, occupata dal Cafè, è traspa-
rente: tornaquella duplicità chediven-
taunpassaggio tra la stradae l’interno
dell’Open Care. Il taglio netto del volu-
mevienecostruitoattraversoritmipie-
nievuoti, chenonlascianopercepire lo
spazio a doppia altezza che Open Care
propone.
Sobrio ed essenziale l’arredamento:

un tappeto di legno che racchiude lo
spaziodellaristorazionesiaorizzontal-
mente che verticalmente; poi in
un’estremità un camino intagliato nel-
la parete, che tende a creare un’atmo-
sfera il più possibile domestica e fami-
liare; nell’altra, invece, c’è il bancone
delbar,moderno, fattodi legnoeaccia-
ioconunavisibilemacchinadelcaffèdi
ultimagenerazione,pernondimentica-
re la freneticità urbana. Lo spazio si
componedellasommadiduebox,dun-
que, quello trasparente, articolato, vis-
suto e percepito anche dall’esterno e
quello rovesciato, bianco, assoluto
scanditoda lineee superfici di luci.

Dalla Serravalle all’Istituto superiore di sociologia: ecco come il centrosinistra a Palazzo Isimbardi ha già applicato cento volte uno spoil system«staliniano»

Penati nomina solo gli amici degli amici
La Provincia cambia i vertici «sgraditi» di società ed enti con i manager indicati da Ds, Margherita e Prc. Nemmeno un uomo del centrodestra

Nelle lettere spedite daviaVivaio
l’elencodei candidati alle poltrone con
il partitodell’Unione che fada«sponsor»

Roberto Vitali nel consiglio d’amministrazione dell’Isap, l’Istituto di
scienzadell’amministrazionepubblica.Lodesigna l’allorapresidentedel-
laProvincia, OmbrettaColli. È il 7 marzo2003: asegnalare il responsabi-
le meneghino dell’associazione Libertà eguale è Nora Radice. E sempre
ladiessinaNoraRadice, all’epocavicepresidente del consiglioprovincia-
le, indicaRinaldoComicomemembrodiPalazzo Isimbardial centrostudi
del pim. E, ancora, in quota Ds è Tonino Mulas che il 3 marzo 2003 entra
nel consiglio d’amministrazione dell’Azienda provinciale per il turismo di
Milano. Elenco parziale dello spazio che l’amministrazione provinciale
del centrodestra ha concesso ai partiti della minoranza. Questione di
rispetto anche del voto del corpo elettorale prima che di stile di governo.
Che,pergli amantidella statistica, inpercentuale si traducenell’8,58su
cento e rotte nomine.

[GiZa]

Con la giunta di Ombretta Colli
spazio anche all’opposizione

IL PRECEDENTE

La Scala si ferma per protesta. Il teatro lo ha annunciato ieri,
informando «il gentile pubblico che la recita de Il barbiere di
Siviglia divenerdì14ottobresaràannullataacausadellosciope-
rogeneraledi tutti i lavoratoridellospettacolo, indettodalleorga-
nizzazioni sindacali nazionali di categoria, per protestare contro i
taglialFondounicodellospettacolo,previstidall'ipotesidiLegge
Finanziariaper il2006». Ipossessoridibigliettiperquestarappre-
sentazionepotrannopresentare,entroil21ottobre, larichiestadi
rimborso o di sostituzione con una recita del balletto L'histoire
de Manonsecondodisponibilitàdeiposti,allabiglietteriacentra-
leo inviando il bigliettoperposta.

�Ieri EasyJet si è presen-
tata in via Bigli: prima low
cost con base a Malpensa,
che poi è anche la sedicesi-
mabase inEuropadella com-
pagnia inglese,ma soprattut-
to la prima in Italia. Impo-
nenti i numeri e le proiezioni
che l’amministratoredelega-
to Ray Webster ha dettato
per illustrare i meriti della
nuova arrivata. Giuseppe
Bencini, numero uno della
Sea, ha poi spiegato:
«EasyJet risponde alle esi-
genze di industria e clienti,
costi ridotti e qualità nel ser-
vizio».
Dunque EasyJet fa base a

Malpensa con tre nuovi Air-
bus A319, 150milioni di dol-
lari di valore, con la promes-
sache entromarzo2006ver-
ranno inaugurate cinque
nuoverotte versoLondra, Pa-
rigi, Atene, Madrid e Mala-
ga. L’accordo siglato con Sea
prevede nei primi 12 mesi di
attività un traffico di passeg-
geri superiore a unmilione e
200mila persone da e per
Malpensa. La presenza della
compagnia inglese, già ope-
rativa a Linate con due voli
verso Gatwick e Orly e da
Malpensa con due voli verso
Berlino e Dortmund, si qua-
druplica e prevede una cre-
scita al 334 per cento.
«Questa èuna grandenoti-

zia per i consumatori italia-
ni, perché EasyJet sarà una
vera alternativa per tutti i
passeggeri - ha detto Ray
Webster -. I milanesi hanno
atteso voli low cost su larga
scala da troppo tempo. Noi
offriamo la politica one way
più chiara rispetto a tutte le
altre compagnie, ciò che si
vede è ciò che si paga». L’in-
gegnere Giuseppe Bencini
era di ottimo umore, lo sbar-
co porta lavoro, assunzioni,
movimenti, traffico: «Il servi-
zio low cost è un importante
driverper il sistemaaeropor-
tuale. La costruzione della
base di EasyJet a Malpensa
speropossa fare dabattistra-
da ad altre compagnie aeree
low cost».
I numeri di EasyJet valgo-

no più di qualsiasi ulteriore
spiegazione: leader in Euro-
pa, 22 rotte in partenza da
67 aeroporti, una flotta di
107 aerei fra Boeing
737-700 e Airbus A319 che
dovrebbe raddoppiare nei
prossimi dieci anni, 700 voli
giornalieri con 100mila pas-
seggeri, quotata in Borsa a
Londra dal 22 novembre
2000.Manonè finita. Per ce-
lebrare lanuovabasediMal-
pensaeccounacascatadi vo-
li gratis per tutti, per preno-
tarli www.easyjet.come solo
72 ore di tempo a disposizio-
ne per decidere lameta.

EasyJet
fa base
aMalpensa

LA COMPAGNIA LOW COST

Al Pirellonemozione
del consigliere Ferretto

RACCOLTA DI FIRME PER LA «LEGGE FINI»

ViaPiranesi, l’arteentraneiFrigoriferi

IL PALAZZO La struttura di via Piranesi

Inaugurato l’OpenCareCafè.Nello storicopalazzodel
ghiaccio sarannocreati spazipermostree laboratori

LA CITTÀ CHE CAMBIA

Inprimopiano il rapporto tra lageografia fisicaequellaantropologico-cultura-
le, con particolare attenzione per il tema della viabilità e del cosiddetto «spa-
zio collettivo», il sistema di aree ed edifici di uso comune che incidono sulla
vitadi relazionedegli individui.Questo il fulcrodelconvegno:«Laviabilitànella
storiadellaFranciacortaedelSebino»,organizzato, ieri,dallastoricaAssocia-
zione «Castelli e Ville aperti in Lombardia». Quest’ultima opera da oltre
trent’anniattraversounaseriedi iniziativesociali,artisticheeculturali(tracui
la promozione dei vini famosi in tutto il mondo), finalizzate, in primo luogo, a
valorizzareunadelleterrepiùriccheepittoreschedellaprovinciabresciana: la
Franciacorta.Edèproprio il raroequilibrio tranaturaed insediamentoumano,
estremamentevarioper tipologiearchitettoniche,acaratterizzare laspeciali-
tà di questi luoghi. L’edizione 2005-2006 (la nona) della Biennale di Francia-
corta e del Sebino, si propone, appunto, di rinnovare, attraverso il tema dei
percorsi e più in generale dei quadri di mobilità, il punto d’incontro tra cono-
scenzastoricaegeografica,evidenziando le ripercussionisul fattoreantropo-
logico. Ne sono un tipico esempio le modificazioni esercitate sul territorio e
sulla viabilità dall’avvento dell’automobile. Dopo il 1800, il traffico veicolare
motorizzato è andato aumentando fino ad occupare pressoché tutti gli spazi
viari,cherappresentanolamaggiorpartediquelliurbani.L’autohamodificato
profondamentesiaildisegnodelterritoriocheilmododiutilizzarlo,consenten-
do,negli anniCinquanta, lo sviluppodi un’urbanizzazionedisomogeneaecon
poche infrastrutture. Tali processi sono ben visibili in un territorio delicato
comelaFranciacortaeconsentonodi leggerne l’evoluzionee lastoria.

Barbara Carrer

Così l’automobile ha cambiato
storia e paesaggio in Franciacorta

IL CONVEGNO
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